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Malattia e vacanze 

Ammalarsi prima delle vacanze 

Se una persona si ammala prima delle vacanze e desidera comunque partire in viaggio, il medico deve 

verificarne l’idoneità alle ferie. Se tale idoneità è confermata e le vacanze hanno l’obiettivo del riposo, non 

ci sono impedimenti alla partenza. La perdita di guadagno durante le ferie è, come nel caso di un 

assicurato sano, a carico del datore di lavoro facendo ricorso al conto ferie attuale. Durante questo 

periodo non sono corrisposte prestazioni d’indennità giornaliera. 

Se la persona assicurata non è ritenuta idonea alle ferie, le vacanze non sono autorizzate poiché 

provocherebbero impedimento al riposo, dato che le terapie e le cure mediche necessarie non potrebbero 

essere svolte. In questi casi non sussiste l’idoneità alle ferie e la persona assicurata o il suo datore di 

lavoro continuano a percepire le prestazioni d’indennità giornaliera assicurate. Se nonostante ciò la 

persona decidesse di andare in ferie, sta al datore di lavoro decidere se prendere il compenso dal conto 

ferie. In questi casi non è possibile corrispondere prestazioni d’indennità giornaliera. 

 

Ammalarsi durante le vacanze 

In caso di malattia durante le vacanze occorre affrontare il prima possibile il viaggio di rientro al luogo di 

domicilio, se possibile dal punto di vista medico. Se il viaggio di rientro non è consigliabile per motivi 

medici, occorre presentare la motivazione medica da parte del medico nel luogo dove si svolgono le ferie. 

L’inabilità lavorativa durante la normale durata delle ferie sarà assunta a carico del datore di lavoro in 

base alla causa della malattia e all’idoneità alle ferie facendo ricorso al conto ferie attuale oppure, in caso 

di non idoneità alle ferie, alle prestazioni d’indennità giornaliera.  

 

 

 

 


